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ATTI DI CONTROLLO 

Interrogazione a risposta in Commissione: 

ANDREA ORLANDO, FERRANTI, MELIS, ROSSOMANDO, TIDEI, BERNARDINI, 
SAMPERI, TOUADI, CIRIELLO, TENAGLIA, CAPANO, CONCIA, CUPERLO, 
CAVALLARO, GIANNI FARINA e VACCARO. - Al Ministro della giustizia. - Per sapere - 
premesso che: 
da una indagine del settimanale L'Espresso risulterebbe che in molti istituti penitenziari italiani vi 
siano sezioni o reparti non utilizzati per ospitare detenuti che vivono in condizioni di un eccessivo 
sovraffollamento, che hanno determinato il Governo a decretare lo stato di emergenza fino al 31 
dicembre 2010; 
secondo il magistrato Alfonso Sabella la mancata occupazione degli ambienti destinati alla 
popolazione detenuta (corrispondenti a circa un migliaio di posti), sarebbe da ricondurre 
principalmente alla carenza di personale di Polizia penitenziaria indispensabile alla piena 
funzionalità di tali strutture; 
dalla stessa indagine dell'Espresso e da diverse fonti, viene segnalato un eccessivo impiego di unità 
di Polizia penitenziaria (oltre 4.000), in sedi diverse dagli istituti penitenziari quali il dipartimento 
dell'amministrazione centrale, l'ufficio per la sicurezza delle personalità dell'amministrazione della 
giustizia, i provveditorati regionali, le scuole di formazione del personale, gli uffici territoriali per 
l'esecuzione penale esterna, nonché presso gli uffici giudiziari e presso altre amministrazioni 
diverse da quella della giustizia; 
negli stessi istituti penitenziari si deve far ricorso ad un numero imprecisato di unità di Polizia 
penitenziaria, comunque quantificabile in qualche migliaio, per l'assolvimento di mansioni 
amministrative 

e contabili, per sopperire alla carenza di personale civile di corrispondente qualifica, nonché per la 
gestione dei bar, degli spacci e di altre attività ricreative per il personale dell'amministrazione; 
recenti direttive del dipartimento richiedono al personale di Polizia penitenziaria di assicurare, 
assieme ad altre professionalità, «unità di ascolto» per la prevenzione del crescente rischio di suicidi 
in misura direttamente proporzionale all'aumento della popolazione detenuta, «a causa delle note 
carenze di figure professionali deputate all'assistenza psicologica» -: 
se sia in corso una accurata ricognizione delle strutture e degli ambienti da recuperare al pieno 
impiego penitenziario; 
quali provvedimenti intenda adottare l'amministrazione penitenziaria per assicurare eventualmente 
le risorse umane necessarie per il funzionamento delle sezioni e dei reparti inutilizzati; 
quali siano le disposizioni che l'amministrazione intenda emanare circa l'attuazione di quella 
«nuova organizzazione del lavoro» già indicata nella circolare sull'emergenza estiva (n. 3620/6070 
del 6 luglio 2009) come utile ad attenuare quelle inefficienze che «non possono essere dissimulate 
dietro l'inadeguatezza degli organici»; 
analogamente, e con riferimento alla sopra citata circolare, quali siano le iniziative adottate 
dall'amministrazione penitenziaria per verificare l'adempimento da parte delle direzioni degli istituti 
di pena delle indicazioni a suo tempo emanate per mitigare i disagi connessi al sovraffollamento e 
per non comprimere «spazi vitali (attività di intrattenimento, percorsi formativi, colloqui con gli 
assistenti volontari)», a maggior ragione valide in presenza dell'ulteriormente aggravato 



sovraffollamento; 
quali programmi di razionalizzazione e di recupero di risorse professionali intenda adottare 
l'amministrazione penitenziaria, in relazione alla conclamata emergenza del sistema penitenziario; 
se ritenga di supportare tale azione di razionalizzazione e di recupero di risorse umane mediante un 
appropriato programma di investimento nella informatica di servizio e nelle tecnologie volte al 
risparmio del personale; 
se intenda promuovere iniziative per procedere ad assunzioni di professionalità amministrative, 
contabili, tecniche, di aiuto psicoterapeutico e socio-pedagogico. 
(5-02465) 

 


